Michele Gagliani

LE MISSIONI DI VOLO

PER CONSEGUIRE L’'ATTESTATO VDS
(VOLO DA DIPORTO O SPORTIVO CON AEREI ULTRALEGGERI A MOTORE)

E UTILI PER QUELLO DI ALLIEVO PILOTA AG
(AVIAZIONE GENERALE)
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REGOLE GENERALI
CIRCUITO ATERRA

PARCHEGGIO

s
-- posizioni attesa ]

VIE DI RULLAGGIO

R EEHAR

-- posizioni attesa --

PISTA

CIRCUITO A TERRA




RULLAGGIO CON VENTO

-
BARRA BARRA
TUTTA A TUTTA A

SINISTRA DESTRA
BARRA BARRA
AVANTI AVANTI
ETUTTA E TUTTA
A DESTRA A SINISTRA

RULLAGGIO CON VENTO




CIRCUITO IN VOLO
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CIRCUITO DI TRAFFICO IN VOLO ( STANDARD )




INCROCI E SORPASSI
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accostare sulla i ved |

propria destra. : i vede un aereo sulla
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CORSO MACCHINA
L'AEROPLANO
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(o timone di
prolondlta'l

Bordo d'attacco
o d'entrata)




USO DELLA CHECK LIST

CABINA / RUOTA SIN @
FUSOLIERA SIN
IMPENNAGGIO R |

1) }) BORDO D'ATTACCO DX
2) )

3)

4) FUSOLIERA DX L 3

5) :

6)

7)

COFANO MOTORE DX
} ELICA / RUOTINO
)} COFANO MOTORE SIN
RUOTA DX } BORDO D'ATTACCO SIN
)
)

FLAP / ALETTONE DX\ﬁ —@® -
ESTREMITA" ALARE DX

ESTREMITA' ALARE SIN

8
9
0
1
2
3
4) ALETTONE / FLAP SIN
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UN BEL CRUSCOTTO




IL TUCANO
UN ULTRALEGGERO ELEMENTARE
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IL CRUSCOTTO DEL TUCANO
(ULTRALEGGERO GIA' ADOTTATO IN MOLTE SCUOLE)
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ALCUNI STRUMENTI NEL 4 BUSSOLA
CRUSCOTTO ';‘.gﬁ
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SISTEMA DI ACCENSIONE (DUE CANDELE PER CILINDRO)

DOPPIA ACCENSIONE ELETTRONICA

1 = candele g%
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TRIM VERTICALE E ORIZZONTALE

ALETTE MOBILI CHE ELIMINANO GLI SFORZI SUI COMANDI



MOTORE ELEMENTARE

Biella

Albero motore » /
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: i =
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Cilindro




MOTORE A DUE TEMPI
(UTILIZZA BENZINA MISCELATA CON SPECIALE OLIO AL 2%)




MOTORE A QUATTRO TEMPI

(BENZINA AVIO NEGLI AEROPLANI AG e BENZINA AUTOMOBILISTICA NEGLI ULM)




SEPARATORI ANTIACQUA

La benzina va
versata nei serbatoi
dell’aereo con un
analogo imbuto che
non fa passare
I'acqua in essa
eventualmente
contenuta.

Il gascolator e una
valvola di
drenaggio, con
rubinetto, della
eventuale acqua
depositatasi nei
serbatoi: il vapore
acqueo puo fare di

questi scherzil Imbuto Mr. Funnel Gascolator




ELEMENTI DI AERODINAMICA
PORTANZA E RESISTENZA

P4 A REAZIOKE
AERTIDIRAMHGA

S T i e

- P-PORTANZA R-RESISTENZA

P=1/2 £ V:SCD _CD _Efficienza
R=1/2p VISCr Cr




COEFFICIENTE DI PORTANZA (Cp) e

COEFFICIENTE DI RESISTENZA (Cr)
(ENTRAMBI DIPENDONO DALL'ANGOLO D’INCIDENZA)
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CONSENTE DI
VERIFICARE IL
MIGLIOR
RAPPORTO Cp/Cr.

IN QUESTO CASO
S| HA AD UN
ANGOLO

D’INCIDENZA DI 7°.

POLARE DELL'ALA

CP

ANGOLI DI
INCIDENZA




L’ODOGRAFA

RUOTANDO DI 90° IL PRECEDENTE

GRAFICO SI OTTIENE L'ODOGRAFA 0 DI STANZ-A

e Pi
CON CUI SI PUO’ VERIFICARE W 90 ALLE e IDEnzE
Jpr— -—-.: - ‘-."‘--__‘ t J
L’EFFICIENZA MASSIMA (Emax), E o I, )0

CIOE’ IL RAPPORTO Cp/Cr CHE
CONSENTE IL MIGLIOR
VARIOMETRO IN SALITA NONCHE’
LA MASSIMA DISTANZA
PERCORRIBILE SIA NEL VOLO
PLANATO CHE, NEL CASO Dl

LIMITATA AUTONOMIA, PER TERRENO

RAGGIUNGERE LA PROPRIA

DESTINAZIONE.
S| CONSEGUE VOLANDO ALLA “ Ogni altra traiettoria si consegue sia ad alta velocita

1,5 Vs (IL 50% IN PIU’ DELLA (piccolo angolo d'incidenza) sia a bassa velocita
(grande angolo d'incidenza).

*Traiettoria di massima efficienza (nell'esempio
con 7° diincidenza).

VELOCITA’ DI STALLO).



EFFICIENZA MASSIMA AEROPLANO

OVVIAMENTE NELL’AEROPLANO
LA Emax E’ INFERIORE A QUELLA
DELLA SINGOLA ALA, ESSENDO
AUMENTATA LA RESISTENZA (DI
FUSOLIERA, DEGLI IMPENNAGGI,
DEL CARRELLO, ECCETERA).

SE LA CURVA ADESTRAFE’
TROPPO A DESTRA ... NON
COMPRATELO, E’ UN FERRO DA
STIRO!

T\ @

Emax aeroplano = Cp 2 : Cr 2



ELICA

CON L’AUMENTO
DELLA VELOCITA’
DELL’AEROPLANO
DIMINUISCE IL SUO
ANGOLO D’INCIDENZA,
FINO A QUANDO SARA’
“ZERO” ED ESSA NON
ESERCITERA’ PIU’
ALCUNA TRAZIONE.

f = angolo di funzionamento

1 = angolo di incidenza

T=m({U-V)

dove "T" ¢ la trazione,

"m" la massa d'aria spostata
all'indietro, "U" la velocita
della massa d'aritae "V" la
velocita d'avanzamento.

m=N2Tr
(Velocita di rotazione =
£ numero di giri per la
circonferenza

PASSO REALR percorsa)
O AVAN

PASSO GEOMETRICO



T =TRAZIONE
V = VELOCITA’

CON L’AUMENTO
DELLA VELOCITA
DELL’AEROPLANO
L’ELICA DIVENTA
SEMPRE MENO
TRATTIVA.

COL PASSO
VARIABILE L’ELICA,
ENTRO CERTI
LIMITI, PUO’
MIGLIORARE IL SUO
FUNZIONAMENTO.

FUNZIONAMENTO DELL'ELICA
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VOLO RETTILINEO LIVELLATO o
ORIZZONTALE (VRL o VRO)

=

J
. TRAIETTORIA 1 ASSE

< 11@’%»

PIANO ORIZZONTALE §

LONGITUDINALE

¢ =angolo i calet amen v

P = PORTANZA Q = PESO T = TRAZIONE R = RESISTENZA

Il calettamento fisso dell’ala corrisponde all’incidenza necessaria per ottenere P = Q



IN SALITA E DISCESA

OCCORRE MINORE PORTANZA, IN QUANTO QUESTA
SI OPPONE A UNA COMPONENTE DEL PESO

IN SALITA:P=Q1<Q INDISCESA:P=Q1<Q
T=R+ Q2 R=T+Q2




LA VIRATA

IN VIRATA OCCORRE MAGGIORE
PORTANZA:

P = Qa = PESO APPARENTE, CHE
E’ LA RISULTANTE FRA LE
FORZE “Q” e “Fc” (FRA IL PESO
e LA FORZA CENTRIFUGA NATA
PER EFFETTO DELLA CURVA).

OPPOSTA ALLA FORZA
CENTRIFUGA E’ LA FORZA
CENTRIPETA (P2 = Fo), CHE FE’
UGUALE ALLA PRIMA SOLO
QUANDO LA PALLINA DELLO
SBANDOMETRO E’ AL CENTRO.

IL RAPPORTO “Qa: Q=n".

S| CHIAMA FATTORE DI CARICO.
| COSTRUTTORI DEGLI AEREI
INDICANO NEI MANUALI DI VOLO
QUELLI MASSIMI (POSITIVI E
NEGATIVI) CHE NON SI DEVONO
SUPERARE MAL.

Fc

P2 = Forza centripeta Fc =Forza centrifuga

|
|
|
|
I.
|
%

v__
Q i1

INVIRATA: P=Qa>(Q
(Qa maggiore di Q)



ELEMEN

| DI METEOROLOGIA

VENTI FONDAMENTALI
PER MEMORIZZARLI: TRA-GRE-LE-SCI-ME-LI-PO-MA

GRECO o GRECALE

LEVANTE o LEVANTINO

PONENTE o PONENTINO

MAESTRO o MAESTRALE

TRAMONTANA
N 360°

MAESTRO NW 315° 45°NE GRECD

PONENTE W 270° 90°E LEVANTE

LIBECCID SW 225° 135°SE SCIROCCO

S 180°
MEZZOGIDRND




VELOCITA' ALL'ARIA (Va) E AL SUOLO (Vs)

Va = 200 Km/h Va = 200 Km/h
Vs =150 Km/h Vs = 250 Km/h

AEREO AL SUOLO:
Va =50 Km/h
Vs = zero




BREZZE DI VALLE
MAI VOLARE IN VALLE, MA SOPRA.

E, PERO’, SE SI ——— IN QUESTO

E’ COSTRETTI _ SECONDO CASO

AD ENTRARCI, // / | \\ (COL SOLE

IN QUESTO SULLA

PRIMO CASO VERTICALE) SI

(COL SOLE A 4 / PUO’ VOLARE

DESTRA),STARE / TANTO A

SUL LATO vi/ SINISTRA CHE A

SINISTRO, DOVE DESTRA (MAI

S| TROVANO AL CENTRO).

ASCENDENZE.

OVVIAMENTE,

COLSOLER, e

LATO OPPOSTO QUESTO TERZO
' CASO S| PUO’

VOLARE TANTO
A SINISTRA CHE
A DESTRA.



BREZZA DI MARE E DI TERRA

AL TRAMONTO LA TERRA S| RAFFREDDA PIU’ DEL MARE ED AVVIENE IL CONTRARIO.
MAI VOLARE SULLA LINEA DI COSTA (FRA TERRA E MARE) DOVE Cl| SONO TURBOLENZE.
Cl SI PUO’ VOLARE SOLO NEI MOMENTI DI STANCA (QUANDO TERRA E MARE HANNO LA

STESSA TEMPERATURA).

S—l
ARIA CALDA

—
ARIA FREDDA

e il
gl D
S 4 = 5




FORMAZIONE DELLA NUBE

L’ARIA CALDA, PIU’ LEGGERA DI QUELLA CIRCOSTANTE, SALE E SI
RAFFREDDA ADIABATICAMENTE (PER DIMINUZIONE DI PRESSIONE)
E DIVENTA SATURA. IL VAPORE IN ESSA CONTENUTO SI CONDENSA.

Ll FIETH

0.‘
.

Terreno caldo




NUBI BASSE

NUBI BASSE
(altezza base dal suolo a 2.500 metri)




NUBI MEDIE

“4"% Nubi medie
ALTEZZA BASE da 2.500 a 7.000 metri




Cirrocumuli

trati

Cirros

NUBI ALTE

(altezza base da 7.000 a 12.000 metri)

NUBI ALTE




NUBI A SVILUPPO VERTICALE
otto il cumulonembo non passate mai: sareste risucchiati !)
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BI A SVILUPPO VERTICAL

ALTEZZA BASE da 300 a 10.000 metri




STAU E
FOHEN

QUANDO L’ARIA SALE IL
VAPORE ACQUEQO IN
ESSA CONTENUTO
COMINCIA A
CONDENSARE E CEDE IL
CALORE SOTTRATTO AL
MOMENTO IN CUI
L’ACQUA ERA
EVAPORATA.

SCENDENDO
SULL’ALTRO VERSANTE
SI RISCALDA DI 1° OGNI
100 mt E ARRIVA IN
VALLE PIU’ CALDA DI
QUANDO AVEVA
COMINCIATO A SALIRE!

MAI SALIRE DAL
LATO SOTTOVENTO
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NEBBIA

a) DI NOTTE IL
TERRENO S|
RAFFREDDA E
IL VAPORE
PRESENTE
NELL’ARIA SI
CONDENSA

C) SALENDO

SUL PENDIO
L’ARIA SI
DILATA E SI
RAFFREDDA
PER LA
DIMINUZIONE
DELLA
PRESSIONE
ATMOSFERICA

- ——— - " = _ i -
# A D R - —
—

TERRENO CALDO _TERRENO FREDDO

NEBBIAW

b)

NEBBIA PER RAFFREDDAMENTO ADIABATICO




MIX1-EFFETTO COMANDI

ASSI DELL'AEROPLANO

Asse verticale

ROTAZIONI INTORNO AGLI ASSI



ROLLIO

e C—
PROFILO ALARE - ALETTONE

- —_

ROLLIO ALETTONE DESTRO
ALETTONE SINISTRO
" >

La barra, spostata lateralmente, agisce sugli alettoni
(uno si abbassa facendo aumentare
la portanza e l'altro si alza facendola diminuire).

’ ‘
<» s

[

Q SEMIALA DESTRA SEMIALA SINISTRA‘

LA DIFFERENZA DI PORTANZA DELLE
SEMIALI PROVOCA IL MOVIMENTO DI ROLLIO




EQUILIBRATORE ORIZZONTALE
(PROVOCA IL MOVIMENTO DI BECCHEGGIO)

BECCHEGGIO

BARRA INDIETRO

— ™

NN -
BARRA AL CENTRO

BARRA AVANTI ™

LA BARRA, SPOSTATA AVANTI E/0 INDIETRO, AGISCE SULL'EQUILIBRATORE (timone di profondita)
PROVOCANDO IL MOVIMENTO DIBECCHEGGIO (ROTAZIONE SULL'ASSE TRASVERSALE)




EQUILIBRATORE VERTICALE
(PROVOCA IL MOVIMENTO DI IMBARDATA)

ey

) *

EQUILIBRATORE VERTICALE
(o Timone di Direzione)

Vax

e ' 3
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PIEDE DESTRO

PEDALIERA

AL CENTRO

C:(K

PIEDE SINISTRO

IMBARDATA: AGENDO SULLA PEDALIERA (nell'esempio,
col piede destro) IL"MUSO" ANDRA'A DESTRA

ELA"CODA" A SINISTRA.



1° EFFETTO INDESIDERATO
(CLOCHE A SINISTRA: IMBARDATA INVERSA)

S
MIAUI SINISr

R
L ROLLIO (EFFETTO DESIDERATO) .
PROVOCA LIMBARDATA INVERSA

ALETTONE ABBASSATO: AUMENTA LA RESISTENZA



2° EFFETTO INDESIDERATO
(PEDALE SINISTRO: ROLLIO INDOTTO)

SEMIALA SINISTRA

L'IMBARDATA (EFFETTO DESIDERATO)
PROVOCA IL ROLLIO INDOTTO

AUMENTA LA PORTANZA NELLASEMIALA DESTRA CHE AVANZA



EFFETTI PRIMARI
(POTENZA)

‘fﬂ{f_x%%  INCREMENTO DI POTENZA

o ““Q

PO RTICHTALE ORIZZONTALE

_ 3
)&%{.ﬁﬁm RIDUZONE DI POTENZA



1-EFFETTO ELICOIDALE

ELICA
L’ARIA, MESSA IN DESTRORSA
ROTAZIONE
DALL’ELICA, SI

AVVOLGE ATTORNO
ALLA FUSOLIERA E VA
A PREMERE SUL LATO
SINISTRO DELLA
DERIVA, FACENDO
SPOSTARE LA CODA
DELL’AEROPLANO A
DESTRA E IL SUO MUSO
A SINISTRA.

IL CONTRARIO CON
UN’ELICA
SINISTRORSA.

EFFETTO ELICOIDALE




| ELICA
CORREZIONE \ r DESTRORSA

DELL’EFFETTO
ELICOIDALE

|

- Per un dato régime di potenze impiegato (quello di crociera),
I’effetto elicoidale viene generalmente corretto dal costruttore
disassando I’asse della superficie verticale fissa (deriva) rispetto
all’asse longitudinale.

--Ed anche gli effetti che seguono sono contrastati da leggere
dissimmetrie dell’ala o altri accorgimenti costruttivi.

--- Per altri regimi di potenza e/o velocita bisognera esercitare, quindi,
pressioni sulla barra o sui pedali (naturalmente con I’uso del trim si
potra annullare qualcuna delle pressioni).



2 —-EFFETTO GIROSCOPICO
(IL DISCO DELL’ELICA S| COMPORTA COME UN GIROSCOPIO)

SPOSTANDO IL

MUSO DELL’AEREO

(CoMENEL o0 ELICA DESTRORSA

DISEGNO) E’' COME
SE SI PREMESSE IN
ALTO SUL DISCO
DELL’ELICA.

IL MUSO
DELL’AEREO
ANDRA’ VERSO
SINISTRA, POICHFE’
LA FORZA
PREMENTE VA
SPOSTATA DI 90°
NELSENSO DELLA
ROTAZIONE. E COSI’
DI SEGUITO PER
ALTRE MANOVRE.

ILCONTRARIO CON EFFETTO GIROSCOPICO

UN’ELICA

SINISTRORSA.



3-EFFETTO COPPIA

ELICA DESTRORSA

L’ELICA RUOTA
A DESTRAE,
PER REAZIONE,
LA FUSOLIERA
TENDERA’' A
RUOTARE
VERSO
SINISTRA.

OVVIAMENTE IL
CONTRARIO
PER UN’ELICA
SINISTRORSA.

EFFETTO COPPIA



4 — EFFETTO “P”
P = PORTANZA = TRAZIONE DELL’ELICA

f ELICA SINISTRORSA
: PALA CHE SCENDE

PALA CHE SALE

ANGOLO MINORE
ANGOLO MAGGIORE

PALA CHE SCENDE: MAGGIORE TRAZIONE - IL MUSO S| SPOSTA A SINISTRA.
PER UN’ELICA DESTRORSA OVVIAMENTE ILCONTRARIO



USO DEL
TRIM

BASSA VELOCITA' E TRIM A ZERO:
PRESSIONE INDIETRO SULLA CLOCHE

F@/‘&?

BASSA VELOCITA' CON TRIM A CABRARE:
ELIMINA SFORZO SULLA CLOCHE




SBANDOMETRO

(PER EVITARE GUAI PALLINA SEMPRE AL CENTRO)

LO SBANDOMETRO E’ COME UNA LIVELLA: CON PALLINA AL
CENTRO LE FORZE SONO IN EQUILIBRIO



SCIVOLATA (Barra a sinistra)

SPIRALE IN' DISCESA

SCIVOLATA \==

' INCREMENTO VELOCITA




DERAPATA (Pedale destro)

SPIRALE IN SALITA
DERAPATA ==/ DIMINUZIONE VELOCITA'




MIX 2 -=VOLO RETTILINEO ORIZZONTALE

EQUILIBRIO DELLE FORZE:
P=Q (PORTANZA=PESO | T=R (TRAZIONE = RESISTENZA)

/]

TRAIETTORA N, T
ORIZZONTALE

ASSE LONGHHBNALE

0

Q (Equazione del sostentamento)
R (Equazione della propulsione)




ASSETTO DI CROCIERA
(POSIZIONE DELL'ORIZZONTE)

POTENZA PRECALCOLATA (GIRT) + ASSETTO "ZERQ" = VELOCITA' DI CROCIE




INCREMENTO DI POTENZA
(E MANTENERE IL VOLO ORIZZONTALE)

r ORIZZONTE PIU' ALTO
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ALTA POTENZA + ASSETTO MINORE DI ZERO = ALTA VELOCITA'IN VRO




ASSETTO NEL VOLO LENTO
(E MANTENERE IL VOLO ORIZZONTALE)

[ZZ0ONTE

el '-"_I"- "

by k. _.'"ir ' R o

BASSA POTENZA + ASSETTO MAGGIORE DL ZERO =BASSA VELOCITA'IN VRO




MIX 3 — SALITE E DISCESE

ASSETTO DI SALITA

(DIMINUENDO LA VELOCITA’ AUMENTA L’ANGOLO D’INCIDENZA
E LA TRAIETTORIA E’ PIU’ BASSA DELLA MONTAGNA CHE SI VEDE!)

AS.

S—_ o ,
TRATETTORL, [ 20T —

MORZONTALE ¢ \//

//2, =a-| (RAMPA:ASSETTO-INCIDENZA)




DISCESA ALLA Emax (Velocita di massima efficienza)

ATTENZIONE: LA TRAIETTORIA E’ PIU’ BASSA DEL PUNTO CHE VEDIAMO.

3’“\:‘
Ly

g j

AL

ORIZZONTALE S
' \ o
poo% A\ L “
L0 /2'
&
<A\
Vg'o
<

ﬂ = d + i ( Rampa = assetto + incidenza)




SALITE ALLA Vy e ALLA VX

NEL DISEGNO Vz = RATEO DI SALITA (E, CIOE’, VELOCITA’ DI SALITA
INDICATA DAL VARIOMETRO IN PIEDI AL MINUTO;
MA Cl SONO VARIOMETRI CHE LA INDICANO IN METRI AL SECONDO).
IL MAGGIOR ANGOLO (SALENDO ALLA Vx) CONSENTE DI SCAVALCARE L’OSTACOLO.

SALITA ALLA Vy =15 Vs
(Mlagmor Ratco) SALITAALLA Y =13 Vs

(Maemor Angolo)

1.

Ve=1000F /I

Vz=Velocita disalita  [3 = angolo dirampa




DISCESA LENTA (Vy e Vx)

FIANGD ORIZZONTALE

il

‘WL
el W -



MIX 4 - VIRATE

Poco piede Virata corretta Troppo piede




VIRATE A DESTRA E A SINISTRA

VIIEATA A DESTRA VIRATA A SINISTRA




ASSETTI VIRATE ORIZZONTALI
(VISIONI DELL'ORIZZONTE)

BANK 30°- NOTARE LA DIFFERENZA DI ASSETTO IN VIRATA,
DOVUTAALLAPOSIZONE DEL PILOTA(ASINISTRA DELL'ASSE
LONGITUDINALE DEL VELIVOLO).




VIRATA IN SALITA

INIZIO VIRATA A SINISTRA IN SALITA




ASSETTO VIRATE IN SALITA
(VISIONI DELL'ORIZZONTE)

VIRATE IN SALITA (A DESTRA E SINISTRA)




VIRATE IN DISCESA

INIZIO VIRATA A DESTRA IN DISCESA




ASSETTO VIRATE IN DISCESA
VISIONI DELL'ORIZZONTE

VIRATE IN DISCESA (ADESTRAE SINISTRA)
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FATTORE DI CARICO IN MANOVRA
n = Qa : Q (Fattore di carico = Peso apparente diviso Peso reale)

FATTORE DI CARICO IN VIRATA

pEEsEEIa:
sl e o mme ;-ﬁ
Ege

n=1.00 n=1.06 n=131 n=2.00 n=>3,76

LA VELOCITA' DI STALLO IN MANOVRA (Vsm) AUMENTA SECONDO LA RELAZIONE:
Vsm=VsVn




VIRATE DI 360° SU UN RIFERIMENTO




VIRATE ATTORNO A DUE PUNTI (OTTO)

| A
Ca. 87 B

RIFERIMENTO /
LATERALE
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MIX 5—-VOLO LENTO
VELOCITA' 1,5 Vs (Vs = Velocita di Stallo)

TRAIETTORIA

<
PIANO ORIZZONTALE

ASSETTO VOLO LENTO 1.5 Vs




ASSETTO VOLO LENTO 1,5 Vs
(VISIONE ORIZZONTE)

ASSETTO E POTENZA = VELOCITA' DESIDERATA (1,5 Vs)




ASSETTO VOLO LENTO
(VELOCITA' 1,3 Vs)

AS
S& LONG!TUD!M\LE

TRAIETTORIA

<

PIANO ORIZZONTALE

ASSETTO VOLO LENTO 1,3 ¥s




ASSETTO VOLO LENTO 1,3 Vs
(VISIONE ORIZZONTE)

ASSETTO VOLO LENTO (1,3 Vs)




ASSETTO VOLO LENTO CON FLAP
(VISIONE ORIZZONTE)

VOLO LENTO CON FLAPS ESTESI




DISCESA CON IL FLAP
(PUNTO DI MIRA)

J

TRAIETTORIA IN DISCESA CON FULL FLAPS:
IL "MIRINQ" E' SUL PUNTO VERSO CUI VA L'AEROPLANO




MIX 6 —STALLI

Ay

i . 4-'“:—-'?" _ h""- 4\

e
SEQUENZA DI AVVICINAM]

avvisatore
di stallo

NTO ALLO STALLO: BUFFETING



STALLO

NON ESSENDO SUPERABILE L'INCIDENZA DI STALLO,
L'AEREO METTE IL MUSO GIU' E NE MANTIENE LANGOLO

. TRAIETTORIA & \*
— L e %%E#w}a
PIANO ORIZZONTALE \

STALLO




MIX 7 = CIRCUITO STANDARD
(VIRATE TUTTE A SINISTRA)

BRACCIO SOPRAVVENTO
R ¢ — =56

)
i
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= po
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Q_@"‘ o BRACCIO SOTTOVENTO
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CIRCUITO DI TRAFFICO IN VOLO ( STANDARD )




FINALE E RIATTACCATA

motore ridotto RIATTACCATA

ls%f_ﬁi‘-‘- TUTTO MOTORE

U T

-

Fase 1: FINALE Fase 3: SALITA CON

S Fase 2: AUMENTO ASSETTO l/3 FLAPS
L 5l) 5> Q RIDUZIONE FLAPS
é;_l—?j ég £ g




DECOLLO
(ROTAZIONE)




IN CIRCUITO
(LATO SOPRAVVENTO)




ATTERRAGGIO

A = PUNTO DI MIRA
ZERO FLAP B = PUNTO DI CONTATTO CON FLAPS
C = PUNTO DI CONTATTO A ZERO FLAPS

PIANO ORIZZONTALE




ATTERRAGGIO COL BICICLO

Se pilotiamo un aeroplano con ruotino
posteriore manterremo un assetto piu alto
per farlo toccare contemporaneamente alle

ruote del carrello.

e s
- “g‘--g E::'——— il 1 ..}__‘__,..:
ATTERRAGGIO o T————— e —



ATTERRAGGIO CON VENTO FRONTALE

T
%\ @ VENTO
Con vento frontale \;@5{ <
. N ‘s \}\\ " r&q
Ci vorra piu tempo - [5}}
. ™ \Q@,(q

per giungere al o - 5.
punto di mira Cal ot ‘

’ ma ento . .

di vento Fonrtitato Punto di mira

essendo minore la

velocita al suolo. Bisognera, dunque, ridurre il rateo di discesa aumentando
I'assetto ed incrementando la potenza.
Si ottiene cosi un’adeguata “traiettoria all’aria” che

consente di seguire la giusta “traiettoria geometrica’.



DECOLLO CON VENTO AL TRAVERSO

CLOCHE TUTTA
CONTROVENTO.

VA RILASCIATA
LENTAMENTE
DURANTE LA CORSA
DI DECOLLO FINO AD
AVERLA AL CENTRO
POCO PRIMA DELLA
ROTAZIONE.

CIO’ E’ POSSIBILE IN
QUANTO LE VELOCITA
DEL VENTO E
DELL'AEROPLANO Sl
COMPONGONO IN
UNA RISULTANTE CHE
TENDE AD ALLINEARSI
CON LA PISTA.

Velocita

del vento
_Y I

CLOCHE A SINISTRA

aeroplano

&
o
)
=
ERE
)
>

‘ Velocita
del vento

'
¥

CLOCHE VERSO IL CENTRO



ATTERRAGGIO CON VENTO LATERALE

-Con vento al traverso e
necessario  correggere la
deriva assumendo, durante la
discesa, una prua controvento
che consenta di mantenere

I'allineamento.

- Ovvero, si puo inclinare l'ap-
parecchio dalla parte del
vento e, mantenendo la barra
controvento, contrastare la
tendenza a virare con una
“‘pressione di piede” dalla

parte opposta.

—




Con la scivolata si puo
smaltire rapidamente
guota tanto in base
guanto in finale senza
aumentare la velocita
anemometrica.

COME SI ESEGUE:

1 - Ridurre la velocita,
cloche da una parte
(Qquanto basta per
curvare in base), tutto
piede contrario e muso
giu (cloche avanti).

2 —In finale cloche a
mantenere la direzione
asse-pista, sempre tutto
piede ed estendere |
flaps;

3 —In corto finale
riportare i comandi al
centro e richiamare
dolcemente per non fare
aumentare la velocita.

LA SCIVOLATA




MIX 8 - EMERGENZE
(ATTERRAGGIO D’EMERGENZA)

8 LR “i"‘ . '\-*

ﬁ:ﬁﬂ*ﬁ-’% '

1"
A A

iy gy + 5 ol
= 3 #
¥ .

PUNTO DI CONTATTO
., DESIDERATO




ATTERRAGGIO D EMERGENZA
(PUNTO DI MIRA)

PUNTO
DI CONTATTO

PUNTO
€D MIRA




ATTERRAGGIO D'EMERGENZA (con motore)
- DECELERAZIONE RAPIDA -

LA DECELERAZIONE E' RAPIDA




MIX 10 — NAVIGAZIONE OSSERVATA
(SEGUIRE UN’AUTOSTRADA O LA FERROVIA)




NAVIGAZIONE

FLIGHT LOG o

PIANETTO DI
VOLO, SU CUI
REGISTRARE

TUTTI | DATI

CHE

INTERESSANO
E DA PORTARE
SUL COSCIALE.

PARTENZA Quota m | PISTE E CIRCUITI RADIO Telefoni
DESTINAZIONE

g g k | T'STIMATO T | pisTE RADIO ALTERNATI
Rv 5?::;"5 FIX m | Min. Orario |4 TELEFONI | py Campo T’

ORA DECOLLO da |:> :

A RTIPORTARE




RIGHELLO
(PER CALCOLO RAPIDO TEMPI DI VOLO)

8% 9¢ T .TE 87 97 #T T2 ST 9T T .TT L 9 F < /Y 06
0€ 0T 01 VIITVS
0007005 T LTHAHINY'T
LAMBERT 1:500.000
10 20 CROCIERA

2" 4" 6 ¥ 12' 14" 16' 18 22" 24" 26' 28’
| 1 1 | | 1 1 | | 1 1 |

120 Km'h




NAVIGAZIONE STIMATA
(REGOLO AERONAUTICO JEPPESEN)
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FACCIA "A" FACCIA "B"




TRIANGOLO DEL VENTO

Nv VENTO DA 45°
4 &
h“‘“‘_
"-L_.Hh
h‘“‘-\__‘ ""h.
L h‘x‘ -
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vy i
P =Partenm | - \ 25T
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aaill A = ARRIVO
; _—Th§ \
i che puo essere anche
Vol == prima del punto "C"



NAVIGAZIONE
(GPS)




Sta tranquillo,
ora so tutto..!
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